
 

 
O Dio onnipotente ed eterno, ristoro nella fatica, sostegno nella 

debolezza: 
da Te tutte le creature ricevono energia, esistenza e vita. 

Veniamo a Te per invocare la tua misericordia 
poiché oggi conosciamo ancora la fragilità della condizione umana 

vivendo l’esperienza di una nuova epidemia virale. 
Affidiamo a Te gli ammalati e le loro famiglie: 

porta guarigione al loro corpo, alla loro mente e al loro spirito. 
Aiuta tutti i membri della società a svolgere il proprio compito 

e a rafforzare lo spirito di solidarietà tra di loro. 
Sostieni e conforta i medici e gli operatori sanitari in prima linea 

e tutti i curanti nel compimento del loro servizio. 
Tu che sei fonte di ogni bene, benedici la famiglia umana, 

allontana da noi ogni male e dona una fede salda a tutti i cristiani. 
Liberaci dall’epidemia che ci sta colpendo 

affinché possiamo ritornare sereni alle nostre consuete occupazioni 
e lodarti e ringraziarti con cuore rinnovato. 

In Te noi confidiamo e a Te innalziamo la nostra supplica 
perché Tu, o Padre, sei l’autore della vita, 

e con il tuo Figlio, nostro Signore Gesù Cristo, 
in unità con lo Spirito Santo, vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

Maria, salute degli infermi, prega per noi! 
 

A cura dell’Ufficio Nazionale per la pastorale della salute 
della Conferenza Episcopale Italiana 

 

 

 
 

 

 

 

 
 Settimana dal 22 al 29 marzo 2020  n.12 del 2020 

 
LA PREGHIERA PER QUESTO MOMENTO DI FRAGILITA’ 

 
 
 
         
 
 
 
 



 
 

 

DOMENICA 8 MARZO             Seconda di Quaresima 
                  Vangelo: “Questo è il mio Figlio prediletto,  
                  nel quale mi sono compiaciuto: Ascoltatelo!!!” 
 
 
 
               
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                       
                 
                                                      
 
 

VIOLA 
 

DOMEGGE ore 18.00 
◊ p. Giuseppe Da Vanzo 
◊ p. Osvaldo Bigiarini 
◊ 2° a. Giuseppe Franzoia 
◊ p. Sergio e Ada Baronti 
◊ p. Andrea Antoniol 
◊ p. Suor Giuseppina Marengon 
◊ p. i defunti di Angelo e Maria 
◊ p. Gilberto Barnabò 
◊ p. i parenti def. di Angela Barnabò 
◊ p. Enrico Cian – Toma (ord. fam.) 
◊ p. Giovanni Boni (or. Leonilda e fam.) 
◊ p. Aurelio e Zaira 
◊ p. Matilde e Leopoldo Kovacic 
◊ p. Armando e Alma Taffarel  
◊ p. Agostino Zanella 
Santa Messa celebrata 
PRIVATAMENTE, senza  
concorso di popolo. Sarà  in 
diretta streaming e Radio.  

 
 
 
 
 
◊ per le comunità parrocchiali 
◊ p. Elena Pordon (ord. Rita) 
◊ p. Giancarlo Alberghini 
◊ p. Giovanni Mazzucco e Maria Da Rin 
◊ p. Antonia Cian e Ettore Gatto 
◊ p. Gianni Pinazza e Silvio Cian 
◊ p. Antonia e Ettore Gatto  
◊ secondo intenzione particolare 
◊ p. Dino Coffen // ◊ p. Sisto Coffen 
◊ p. Giuseppina e Aristide Pinazza 
       (ord. Guido e Gianna) 
◊ p. Sandro Mondanelli  
       (ord. fam. De Michiel) 
 

LUNEDI’ 9 MARZO                         Santa Francesca Romana 
 

Viola 
 
 Domegge ore  18.00 ◊ CELEBRAZIONE SENZA POPOLO 

◊ per la pace e la concordia 
 

MARTEDI’ 10 MARZO                  San Macario Viola 
 
 

 Calalzo ore  18.00 

◊ CELEBRAZIONE SENZA  POPOLO 
◊ per gli ammalati e i sofferenti 
 

 

MERCOLEDI’ 11 MARZO                San Costantino 
 

         

Viola 
 

Domegge ore  18.00 ◊ CELEBRAZIONE SENZA  POPOLO 
◊ per tutte le nostre famiglie 

 

ATTENZIONE: Vengono applicate 
qui, tutte le intenzione di 
Vallesella e Domegge, della 1^ e 
2^ domenica di Quaresima!!! 

Una profonda riflessione di don Giovanni Unterberger, già padre 
spirituale del Seminario Gregoriano di Belluno.  
 

Questo prolungato Venerdì Santo! 
 

 

Già da tempo viviamo una specie di prolungato Venerdì santo, in cui facciamo 
dolorosamente l’esperienza che lo Sposo ci è stato come tolto. 
Penso al terribile periodo, lungo oltre sessant’anni (587- 520 a.C.), in cui il 
popolo di Israele ebbe il tempio distrutto, dalle truppe del re Nabucodonosor, e 
non poté per lungo tempo offrire i sacrifici al Signore e il culto tanto amato. 
Penso ai cristiani giapponesi, che dal 1597 quando i loro sacerdoti furono tutti 
uccisi fino al 1867 quando vi arrivarono nuovi missionari, restarono (per quasi 
trecento anni!) senza Messa, senza Eucaristia, senza gli altri sacramenti, eccetto 
il battesimo che si amministrarono tra di loro clandestinamente, e riuscirono 
tuttavia a conservare la fede. 
Penso ai lunghi decenni della prima metà del 1900 in cui i cristiani di Russia 
vissero un tempo di pesante persecuzione in cui non era possibile professare 
pubblicamente il proprio credo. Quanta sofferenza! Gesù l’aveva predetto: 
“Verranno giorni in cui vi sarà tolto lo sposo, e allora digiunerete” (Mc 2,20); 
“sarete nella tristezza, ma vi vedrò di nuovo e il vostro cuore si rallegrerà; e 
nessuno potrà togliervi la vostra gioia” (Gv 16,22-23). Siamo in un prolungato 
Venerdì santo, e ci verrebbe la voglia di uscirne; è duro stare nella sofferenza, 
nella prova, nella lontananza dalla persona che si ama. Prima del Concilio 
Vaticano II, nelle due settimane che precedevano la Pasqua (dette ‘di passione’), 
era uso velare le croci nelle chiese, fino alla Liturgia del Venerdì santo (tale rito 
non fu abolito dalla Riforma liturgica del Concilio; spiace che non venga più 
compiuto e lasciato cadere…). Il significato di tale rito era grande: si toglieva 
dalla vista l’immagine della persona amata, Gesù, per suscitare e rendere più 
vivo il desiderio di lui. Quest’anno Gesù, nostro tesoro, ci è stato ‘velato’ in 
modo molto più forte! Ci lamenteremo? Non è forse il modo (certo più duro e 
più doloroso, ma anche più vero e più salutare) di vivere nella nostra carne e nel 
nostro spirito quel gesto liturgico, che, se fosse stato fatto, forse avremmo 
vissuto un po’ superficialmente? Ci è data l’occasione di viverne il cuore e il 
contenuto: l’invito a desiderare più intensamente e più vivamente Gesù. Il 
Signore ci educa attraverso le circostanze della vita. 
Vediamo, quindi, in questa situazione particolare che investe tutta la nostra 
nazione, e non solo, una grazia, un richiamo. E’ Gesù che ci dice: “Cercami. So 
che mi vuoi bene, ma vòglimene di più. Cercami.  
            



 

 

GIOVEDI’ 12 MARZO                     San Luigi Orione 
           

Viola 
  

◊ OGGI NON VIENE CELEBRATA LA 
   SANTA MESSA  

VENERDI’ 13 MARZO                      Santa Patrizia  
            
 

Viola 
 Calalzo ore  18.00 ◊ CELEBRAZIONE SENZA POPOLO 

◊ per la Chiesa e le vocazioni 
 

SABATO 14 MARZO                        Santa Matilde Viola 
 
 CALALZO ore 18.00 

◊ CELEBRAZIONE SENZA  POPOLO 
◊ per le comunità parrocchiali 
 
Santa Messa prefestiva 
celebrata 
PRIVATAMENTE, senza  
concorso di popolo. Sarà  in 
diretta streaming sul sito. 
Prevista la Radio. 

 
 

DOMENICA 15 MARZO             Terza di Quaresima 
    Vangelo: “Signore, tu sei veramente il Salvatore del mondo; 
         dammi dell’ acqua viva, perché io non abbia più sete !” 

VIOLA 
 

 

DOMEGGE ore 18.00 
◊ CELEBRAZIONE SENZA POPOLO 
◊ secondo intenzione particolare 
 
Santa Messa festiva 
celebrata 
PRIVATAMENTE, senza  
concorso di popolo. Sarà  in 
diretta streaming sul sito. 
Prevista la Radio. 
 

 

Il Parroco sarà in canonica, salvo imprevisti, questa settimana: 
• A DOMEGGE:  martedì mattina dalle 10.00 alle 12.00.  
• A CALALZO:  mercoledì mattina dalle 10.00 alle 12.00.  
• A VALLESELLA:  secondo le necessità, essendo l’abitazione 

N. B: sono sempre disponibile per il sacramento del perdono 
 

Non mi sottrarrò per sempre a voi, ma cercatemi. Alle volte devo ‘velarmi’, 
perché sentiate la nostalgia di me… Che strani siete! Quando mi avete in pieno, 
quasi mi trascurate…, ora sento di più che mi amate! 
E non pensate che mi riavrete solo quando tutte le chiese d’Italia potranno di 
nuovo risplendere di luci e risuonare di canti, e potrete di nuovo cibarvi 
sacramentalmente di me; ma anche ora, in questo ‘Venerdì santo’, voi mi avete, 
perché ho promesso: “Io sarò con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo” (Mt 
28,20).  Mi avete nella Sacra Scrittura (che meraviglia, ad esempio, il Vangelo di 
me e la samaritana, di me e il cieco nato, di me che risuscito Lazzaro; sono i 
vangeli di queste domeniche; li trovate ai capitoli 4. 9. e 11 di Giovanni); nella 
Sacra Scrittura incontrate me in persona! Datevi un po’ di tempo ogni giorno 
per stare con me, con la mia Parola; e date un po’ di tempo a me ogni giorno di 
stare con voi! Mi fate un regalo… 
Mi avete nel desiderio di ricevermi nel vostro cuore. Fate più volte al giorno la 
Comunione spirituale; ecco come: dicendo “Signore, io credo che tu sei 
realmente presente nel Santissimo Sacramento. Ti amo sopra ogni cosa e ti 
desidero nell’anima mia. Poiché ora non posso riceverti sacramentalmente, 
vieni almeno spiritualmente nel mio cuore.   -   Come già venuto, io ti abbraccio 
e tutto mi unisco a te; non permettere che mi abbia mai a separare da te. 
Amen”. La comunione sacramentale la potete fare una volta sola al giorno, 
quella spirituale tante volte! Mi avete, assieme a mia Madre, nella recita del 
santo Rosario, in cui, attraverso i vari misteri, meditate la mia vita. Quanta 
gente, lungo i secoli (gente umile, semplice, spesso analfabeta…) ha mantenuto 
e coltivato la fede con questa preghiera! Recitatela con fede; mi sentirete 
presente, e sentirete presente a voi Maria. 
Ecco, ho pensato che il Signore ci voglia dire queste cose, per consolarci e 
aiutarci. Per educarci e farci crescere nella fede. Forse anche per strapparci 
da una certa routine nel rapporto con lui. Per farci scoprire cose nuove. 
Perseveriamo allora, forti, nella difficoltà. Contiene una perla. E lasciamo a Lui 
decidere quando far venire la ‘Pasqua’, la pasqua della ripresa piena (magari 
dopo la Pasqua ufficiale del 12 aprile); Lui sa qual è la dose di cura di cui 
abbiamo bisogno. E che festa sarà quando potremo ritornare a Messa!  
Intanto state certi che ogni giorno, nella Messa che celebro nella cappella del 
Seminario assieme ai miei confratelli sacerdoti, sto all’altare davanti al Signore 
a nome di tutti voi, perché il Signori vi doni salute, serenità, fiducia, pazienza e 
anche gioia.  

Vi benedico di cuore e vi mando un enorme abbraccio!            Don Giovanni  

  



  

 

▪      
 

▪   LUNEDI’ riprendono regolarmente gli incontri di CATECHISMO per i 
nostri ragazzi sia a Domegge che a Calalzo dalle 15.00 alle 17.30  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

▪CALENDARIO LITURGICO DELLA SETTIMANA 
 

DOMENICA 22 marzo Quarta domenica di Quaresima Gv 9, 1-41 
Lunedì 23 marzo  San Walter    Gv 4, 43 -54 
Martedì 24 marzo  Santa Caterina di Svezia  Gv 5, 1 -16 
Mercoledì 25 marzo Annunciazione del Signore Lc 1, 26 -38 
Giovedì 26 marzo  San Emanuele   Gv 5, 31 -47 
Venerdì 27 marzo  Santa Augusta   Gv 7, 1 -30 
             Giorno di astinenza carni. Si può pregare la Via Crucis personale 
Sabato 28 marzo  San Sisto    Gv 7, 40 -53 
DOMENICA 29 marzo Quinta domenica di Quaresima Gv 11, 1-45 
 

N. B: Si possono seguire le S. Messe su TV2000, Telepace o altre emittenti. 

Alla comunita’ tutta… 
Carissimi tutti, 
siamo alla conclusione di un'altra settimana che ci invita ancora a 
limitare i nostri spostamenti e a combattere contro questo virus che ci 
mette davanti la nostra fragilità. Continuiamo ad alimentare la 
speranza e la preghiera. Momento fondamentale da ravviare in 
questo tempo. Mi preme soprattutto ricordare e affidare al Signore, 
tutte le vittime del coronavirus, in particolare lì dove nemmeno i 
cimiteri sono più riusciti a contenerli. Pensiamo ai famigliari, a questo 
lutto così difficile nel dover salutare in maniera solitaria i propri cari. È 
una prova dura che ci fa pensare davvero alla seria situazione che 
stiamo vivendo tutti, insieme come fratelli e sorelle tra di noi.  
Vorrei poi comunicare che, proprio a riguardo delle nuove restrizioni 
che limitano ancora di più  gli spostamenti, la diretta streaming della 
SANTA MESSA DOMENICALE avrà  un CAMBIAMENTO di orario e di 
luogo. Verrà celebrata e trasmessa a porte chiuse ALLE ORE 10.30 e 
sarà  dalla chiesa di Vallesella, da questa domenica!  Questo per 
limitare gli spostamenti anche di chi è  impegnato nel curare la 
trasmissione.  Le Messe feriali saranno celebrate privatamente. 
Sono spiacente di non poter essere raggiunto via radio, ma davvero in 
questo periodo difficile risulta complicato far combaciare tutto. 
Ricordiamoci a vicenda. A tutti l'augurio di ogni bene in questo 
particolare tempo che stiamo tutti vivendo.  
                                                                                         Don Simone 
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